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TRENTO -  Pesa il  saldo negativo del 
turismo, con il termine di 8.838 contrat-
ti posti a copertura della stagione inver-
nale, ma industria, costruzioni e servi-
zi hanno portato in Trentino l’attivazio-
ne di 1.875 contratti in più tra gennaio e 
aprile. In Alto Adige la dinamica è stata 
simile, con la cessazione di 9.882 accor-
di nel comparto ricettivo e con la stipu-
la di 1.470 nuovi contratti in più rispet-
to al periodo settembre-dicembre ne-
gli  altri  settori considerati.  Flessione 
invece  per  il  commercio,  sia  Trento  
che a Bolzano. Ma anche questo è un 
dato che si  può in parte riferire alla 
stagionalità. Ciò che conta è che ci sia-
no stati 23.326 contratti attivati a Tren-
to e 30.168 a Bolzano: per tutte e due le 
province si  tratta  di  valori  superiori  
non solo al 2020 e al 2021 che sono stati 
martoriati dal Covid, ma anche rispet-
to al 2019. Allora i rapporti di lavoro 
avviati furono rispettivamente 20.455 a 
Trento e 29.913 a Bolzano e quindi, per 
dare un’idea, l’incremento in Trentino 
è stato del 14%.
Secondo i dati sull’Osservatorio del la-
voro pubblicati ieri da Bankitalia, tra 
gennaio e la fine di aprile il Trentino 
Alto Adige ha dunque cominciato l’an-
no con qualche luce dal punto di vista 
dell’occupazione. È vero che ad una 
prima occhiata la nostra è l’unica regio-
ne italiana ad aver perso statisticamen-
te contratti di lavoro al termine del pri-
mo quadrimestre 2022 rispetto al pre-
cedente periodo settembre - dicembre. 

Si tratta però, come precisato sopra, di 
un dato che sconta l’interruzione di tut-
ti i rapporti stagionali nel settore turi-
stico invernale che a Trento e a Bolza-
no ha un peso senza pari a livello nazio-
nale. Si parla, comunque, di valori in 
linea con il 2019.
Andando nel  dettaglio  dei  comparti,  
tra gennaio e aprile sono le costruzioni 
a riportare il miglior saldo, con una dif-
ferenza di 998 contratti in Trentino e di 
753 in Alto Adige. A seguire, buona per-
formance anche per l’industria con un 
incremento rispettivamente  di  557  e  
356 contratti a Trento e a Bolzano, ma 
anche per i servizi (+320 e + 361). Come 
detto in apertura risultato negativo per 
il turismo una volta chiusa la stagione 
della neve e del commercio che ha ri-
portato un - 643 a Trento e un - 219 a 
Bolzano.
«I dati di Bankitalia per i primi quattro 
mesi dell’anno - commenano i segretari 
generali trentini di Cgil Cisl Uil, Andrea 
Grosselli, Michele Bezzi e Walter Alotti 
sembrano mostrare una rafforzamento 
dell’occupazione in Trentino rispetto 
non solo al 2021, quando i numeri delle 
assunzioni furono molto basse a causa 
del blocco della stagione turistica in-
vernale, ma anche del periodo pre-Co-
vid in particolare il primo quadrime-
stre del 2019. Le oltre 23mila assunzio-
ni registrate in Trentino da palazzo Ko-
ch nei primi mesi di quest’anno deter-
minano un aumento dei contratti stipu-
lati di ben il 14% rispetto allo stesso 
periodo del 2019. Il saldo tra assunzio-
ni e cessazioni - che ad aprile è sempre 
negativo in forza della chiusura dei con-

tratti della stagione sciistica - poi è del 
tutto in linea con quello registrato nel 
2019, nonostante la crescita nelle ces-
sazioni».
«Il quadro che emerge - spiegano però i 
sindacati - non è così positivo se con-
frontato con i rapporti mensili di Agen-
zia del Lavoro che si fermano però a 
Trento ancora ai primi due mesi dell’an-
no. Solo tra gennaio e febbraio sarebbe-
ro stati quasi 21.500 i contratti attivati 
in  Trentino contro 21.000 cessazioni  
circa, con un aumento rispettivamente 
del 22% e del 40% rispetto all’anno pre 
pandemia. Insomma è cresciuto sì il nu-
mero dei contratti attivati, ma rispetto 
al 2019 sono esplose le cessazioni».
Per i sindacati questi numeri sono moti-

vati in particolare dalle incertezze con 
cui le imprese del turismo hanno affron-
tato l’ultima stagione invernale. «Molti 
alberghi infatti - spiegano i sindacalisti 
-  a  novembre  2021 avevano assunto  
con contratti stagionali molto brevi, no-
nostante la disponibilità di ammortiz-
zatori sociali in costanza di lavoro, per 
capire quale impatto avrebbe avuto la 
pandemia sul turismo invernale. Così 
molti contratti sono stati fatti termina-
re a gennaio per poi in parte essere 
stati rinnovati da febbraio in avanti».
Resta  poi  il  problema  della  qualità  
dell’occupazione  creata  dal  mercato  
del lavoro trentino in questa difficile 
fase economica per i settori dell’export 
e del manifatturiero colpiti dalla guer-

ra in Ucraina e dal caro energia. «I dati 
di Agenzia del Lavoro - ricordano Gros-
selli, Bezzi e Alotti - registrano un mi-
glioramento  della  propensione  delle  
imprese ad assumere a tempo indeter-
minato ma le cifre sono ancora inferio-
ri rispetto alla fase prepandemia. Ma 
rispetto ai primi due mesi del 2019 a 
febbraio si registrava comunque un ca-
lo di nuovi contratti a tempo indetermi-
nato e stabilizzazioni pari al -5,7%. Ba-
sti pensare che anche in questi primi 
due mesi dell’anno solo i contratti a 
tempo determinato e i contratti di som-
ministrazione rappresentano il 75,5% 
delle nuove attivazioni, con un aumen-
to del 28,8% e del 17,2% rispetto allo 
stesso periodo del 2019».

GRIGNO - Con un via libera a lar-
ghissima maggioranza i lavora-
tori della Fly di Grigno - azienda 
che  produce  componenti  per  
motori aerei, in particolare per 
Rolls Royce - hanno approvato 
l’ipotesi di accordo per il rinno-
vo  del  contratto  integrativo  
aziendale.
Migliorato il superminimo col-
lettivo aziendale, istituto intro-
dotto con l’integrativo 2019 che 
consiste in un istituto retributi-
vo certo che incide sulla paga 
base e dunque ha effetto su tutti 
gli istituti diretti e indiretti. Tra 
questi figurano maggiorazioni,  
tredicesima, Tfr. In questo ca-
so, si passa gradualmente dagli 
attuali 180 euro a 260 euro al 
mese. Altro miglioramento arri-

va sulla maggiorazione del lavo-
ro notturno, che passa per il se-
condo turno al 25%, il 5% in più 
rispetto al contratto nazionale, 
valore raggiunto da poche altre 
aziende  del  comparto  metal-
meccanico in Trentino, e si con-
ferma per il terzo turno al 45%, 
20% in più rispetto al contratto 
nazionale. Aumentato anche il 
valore  nominale  raggiungibile  
col premio di risultato, passato 
da 2.170 a 2.440 euro.
«È un risultato molto importan-
te – dicono Manuela Terragnolo 
della  Fiom-Cgil  e  Alessandra  
Paoli della Fim-Cisl che assieme 
alla Rsu seguono i lavoratori Fly 
– soprattutto in questo periodo 
in cui il caro vita erode i redditi 
dei lavoratori».

Premi, superminimo e notturno
Nuovo integrativo alla Fly di Grigno

BOLZANO - Sospensione in via 
provvisoria dell’Opa su 
CiviBank. Proprio ieri che 
avrebbe dovuto essere 
l’ultimo giorno utile per 
l’offerta pubblica di acquisto 
su azioni e warrant lanciata 
dalla Cassa di Risparmio di 
Bolzano sull’istituto di credito 
friulano. Una battuta 
d’arresto, anche se si tratta di 
un provvedimento tecnico del 
Tar del Lazio sul ricorso 
promosso dall’attuale cda di 
CiviBank. 
I giudici amministrativi hanno 
deciso di accogliere la 
richiesta di sospensione 
provvisoria dell’Opa sino alla 
decisione della seconda 
sezione quater del Tar del 
Lazio, alla quale è stata 
assegnata la trattazione del 

ricorso. Il provvedimento, 
dato atto della brevità 
dell’effetto sospensivo (solo 
sei giorni), è finalizzato 
unicamente a consentire la 
trattazione collegiale 
dell’istanza cautelare di 
CiviBank il 31 maggio. 
Sparkasse confida che «il 
ricorso cautelare sarà 
rigettato in quanto 
inammissibile ed infondato 
(come peraltro ritenuto anche 
da Consob e dal ministero 
dell’Economia e delle Finanze) 
e che il provvedimento di oggi 
(ieri, ndr) abbia pertanto solo 
l’effetto di aver rimandato la 
chiusura delle offerte 
pubbliche di acquisto. 
Sparkasse ha già in saccoccia 
il 72% delle azioni CiviBank, 
tra proprie e oggetto dell’Opa. 

«La decisione di oggi (ieri, 
ndr) non rappresenta una 
valutazione sull’ammissibilità 
o fondatezza del ricorso, ma 
solo una misura cautelare, che 
in quanto tale è provvisoria. 
Continuiamo a ritenere 
infondate le ragioni di 
CiviBank e crediamo ancora 
una volta che tutto ciò stia 
solo creando danni alla banca 
e disagi agli azionisti», così il 
presidente di Carispa, 
Gerhard Brandstätter. 
«Quando si tratterà di entrare 
nell’esame della questione 
apparirà chiaro che quanto 
promosso da CiviBank non ha 
senso e si rivelerà essere stata 
un’inutile perdita di tempo per 
tutti», chiude Nicola Calabrò, 
dg e amministratore delegato 
di Sparkasse.

L’analisi di Bankitalia sui primi quattro mesi dell’anno 
evidenzia una crescita degli accordi a tempo indeterminato 
che comunque restano inferiori a quelli stipulati nel 2019

La sede della Cassa di risparmioL’ad e direttore generale di Sparkasse Calabrò con il presidente Brandstätter

Il Tar sospende l’Opa di Sparkasse

A trainare il trend positivo sono costruzioni, industria 
e servizi. Scende il commercio, il turismo sconta il termine 
dei rapporti stagionali ad aprile. Situazione simile a Bolzano

I DATI

A preoccupare i sindacati
è la qualità dell’occupazione

Il settore delle costruzioni è quello che sostiene maggiormente la ripresa delle assunzioni in questo avvio di 2022

Salgono i contratti di lavoro in Trentino

L’accordo «Risultato contro l’erosione dei salari»VINO

Consorzio delle Venezie,
Armani resta alla guida

TRENTO - Albino Armani re-
sta alla guida del Consorzio 
Tutela Vini Doc delle Vene-
zie, rieletto ieri nel corso del-
la prima riunione del Consi-
glio di amministrazione, rin-
novato lo scorso 6 maggio. 
Armani sarà affiancato dai  
vicepresidenti Claudio Ven-
turin (Veneto) e Flavio Bello-
mo (Friuli Venezia Giulia).
A rappresentare il Trentino 
in Cda ci sono Lorenzo Libe-
ra (Cantina di Avio e Cavit), 
Pietro Patton (Cantina di La 
Vis e Valle di Cembra), Luca 
Rigotti  (Mezzacorona),  ap-
punto Albino Armani (Albi-
no  Armani  Viticoltori  dal  
1607), Goffredo Pasolli (vini-
cola Lechthaler)  e  Daniele  
Simoni (Schenk Italia).

!CREDITO Offerta su CiviBank bloccata fino alla trattazione del ricorso friulano
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